
1 

La serie di riunioni successive dovevano aver luogo a inizio aprile a Kansas City, al Memorial Hall. Il comitato locale era presieduto dal fratello U. S. Grant che aveva fornito una preparazione eccellente per la serie di riunioni. Noi arrivammo verso le otto di sera e ci recammo subito dal fratello Grant. Egli si rallegrò di vederci ma era preoccupato per il fratello Branham, perché ci disse che quest’ultimo non era ancora arrivato, mentre aveva fatto dire che sarebbe arrivato nella prima parte della giornata. Il fratello Grant disse che sapeva che il fratello Branham non era arrivato, perché era il solo a sapere in quale hotel noi dovevamo stare — una notizia che era sempre indispensabile tenere ben segreta. (Una volta in cui il pubblico aveva sapu-to dell’hotel in cui il fratello Branham era ospitato, si formò una lunga fila di malati davanti alla porta, ostacolando pesantemente il buon funzionamento dell’hotel).  
Anche noi eravamo un po’ inquieti, perché sapevamo che il fratello Branham avreb-be dovuto essere arrivato a quell’ora, ma siccome non c’era altro da fare che aspet-tare notizie, ci recammo all’hotel. Non fu una sorpresa per noi quando apprendem-mo dall’addetto alla reception che il fratello Branham era arrivato e che si era già ri-tirato. Più tardi, quando gli chiedemmo come mai non era passato prima dal fratello Grant, ci rispose che era molto stanco e che aveva preferito andare a coricarsi pre-sto per essere più riposato. Ma noi gli chiedemmo: “Come facevi a sapere che era questo l’hotel in cui bisognava venire?” Ci rispose: “Ebbene, lo sapevo, questo è tut-to”. Quello fu tutto ciò che abbiamo potuto sapere e forse era tutto quello che pote-va dirci. Noi non eravamo troppo sorpresi, perché avevamo osservato già a più ri-prese che percepiva delle cose al di là dei nostri limiti e che sapeva delle cose che non gli provenivano dai suoi cinque sensi. Non dimenticheremo lo stupore del fratel-lo Grant quando gli raccontammo la cosa. Tuttavia, non vorremmo in nessun modo dare l’impressione che il fratello Branham avesse la capacità di utilizzare il suo dono a volontà. Difatti, era lo Spirito Santo che agiva in lui nei momenti precisi per mani-festare il dono. 
Nella riunione della prima sera, circa 1500 persone erano presenti nel Memorial Hall. La riunione della domenica sera fu straordinaria. La terza sera, lo Spirito di Dio si manifestò con una potenza insolita. Alcuni giornalisti erano presenti quella sera. Il loro racconto della riunione apparve l’indomani mattina nel quotidiano conservatore “Kansas City Times”, edizione del 13 aprile 1948. Sebbene redatto in un stile “giornalistico”, questo articolo ci sembrò essere, nell’insieme, un riflesso onesto del-la riunione. Ecco alcuni paragrafi: 
«Punteggiato di “amen” dagli ascoltatori, William Branham di Jeffersonville (Indiana) ha tenuto la terza di una serie di cinque riunioni di guarigioni al Memorial Hall di Kansas City (Kansas)». 
«”Se chiedete qualcosa a Dio, Egli la farà”, dice il signor Branham. “Anche se siete vicini alla morte a causa della vostra malattia, Egli può guarirvi adesso stesso. Vi ba-
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sta prendere Dio in parola”».  
«Una ventina di malati è passata sul palco ieri sera ed affermano di essere stati guariti dalle differenti malattie dopo che il signor Branham ha fatto una breve preghie-ra con loro. L’uditorio era commosso. Molte persone avevano le lacrime agli occhi e muovevano le labbra come se stessero pre-gando. Delle madri singhiozzavano cullando dei bambini agitati nelle loro braccia. Una ragazza venuta da Mobile (Arkansas) ha detto che soffriva di strabismo finché è sali-ta sul palco ieri sera, ma che da quando il fratello Branham ha pregato per lei, i suoi occhi sono diventati normali. Un’altra donna ha alzato la mano per dire che un gozzo era appena sparito dal suo collo. Disse che sof-friva di questo gozzo da anni e che un anno e mezzo fa un medico le aveva detto che poteva essere tolto soltanto tramite un’operazione”. 
Nella riunione successiva, l’auditorio era colmo, come fu anche il caso per l’ultima riunione di questa breve campagna.   
Parecchi avvenimenti interessanti ebbero luogo durante la serie di riunioni a Kansas City. Una signora venne a vedere l’autore per spiegargli che lei soffriva di una ma-lattia grave, ma che non aveva potuto entrare nella linea di preghiera a causa del gran numero di persone. Tuttavia, la sua fede era cresciuta, e questa notte, in al-bergo, aveva svegliato suo marito per dirgli che lei credeva che sarebbe stata guari-ta, se solamente avesse potuto entrare subito nella linea di preghiera. Un po’ sor-preso, suo marito finì per convincersi che lei sognava e le disse di andare là. Tutta-via, la mattina, la signora si era svegliata completamente guarita! Lei si ricordò del sogno e anche suo marito. La sera, si affrettò a venire per raccontarci quello che le era accaduto. Questa signora aveva fatto un passo di fede, ciò che le bastava per essere guarita. 
Capita spesso che i medici assistano alle riunioni di Branham. L’indomani dell’ultima riunione della campagna, uno dei più eminenti medici dell’agglomerazione venne a vederci nella nostra camera. Lui era un Cristiano, e noi non dimenticheremo mai il suo gesto, quando pose la sua mano sulla spalla del fratello Branham e invocò la benedizione di Dio su di lui. Prima di partire, chiese al fratello Branham di pregare per una certa affezione di cui soffriva e contro la quale la medicina non poteva fare nulla. Fu con gioia che il fratello Branham pregò per lui. 

Poi, siamo andati a Sedalia (Missouri), dove abbiamo avuto tre giorni di riunioni. Il fratello Ern Baxter di Vancouver, (B.C) ci ha raggiunti e ha predicato nel pomeriggio, mentre il fratello F. F. Bosworth ha preso la parola durante le riunioni della mattina. Era il reverendo Byrd Campbell, col suo senso di iniziativa, che presiedeva il comita-to locale, ed egli ha assolto il suo compito con efficacia. L’anfiteatro locale di circa 

Fila di preghiera durante una riunione di William Branham a Kansas City — Aprile 1948 



3 

1600 posti, dove le riunioni hanno avuto luogo, si è rivelato troppo piccolo, e le im-mense folle non sono riuscite ad entrare. C’erano persone sedute ovunque, nell’inquadramento delle finestre, delle porte, così come nelle navate, e molte per-sone non essendo potute entrare sono rimaste in piedi a guardare dall’esterno. 

L’ultima campagna nell’est, a quell’epoca, si tenne nel celebre centro di Elgin, nella periferia di Chicago. L’auditorio di 2000 posti fu irrimediabilmente insufficiente per accogliere le folle di persone che erano venute. In effetti, fin dal secondo giorno, durante le riunioni del pomeriggio, la sala era completa. Lasciamo che adesso il re-verendo Merrill Johnson, il presidente del comitato locale, racconti la campagna di Elgin. 
«È la seconda volta che assisto alle riunioni di Branham. Sono convinto fermamente che questa serie di riunioni qui ha superato la mia prima e-sperienza sotto parecchi aspetti. Come qualcuno l’ha espres-so così bene: “Mai Elgin era stata scossa così tanto, dall’epoca del grande incendio di Chicago”. Per giorni ancora dopo la fine della serie di riunioni, quest’ultima, sembrava essere l’oggetto di tutte le conversazioni. I cristiani hanno anche preso molta coscienza del bisogno di vedere più uomi-ni come il fratello Branham. Tuttavia, apprendiamo che Dio aggiunge in questi ultimi giorni in seno alla chiesa di Gesù Cristo altri uomini dotati di questo ministero di guarigione. Non c’è alcun dubbio che lo Spirito di Dio è in procinto di preparare velocemente la chiesa per la partenza verso la Gloria. Questa partenza deve essere molto vicina». 
«Non si può assistere alle riunioni del fratello Branham senza trovarsi come traspor-tati al tempo degli Apostoli. Non ci sono parole per descrivere il fascino e lo stupore che afferra le persone che vedono per la prima volta la potenza di guarigione di Dio e i Suoi miracoli. Come descrive l’esperienza di colui che vede aprirsi gli occhi dei ciechi e gli orecchi dei sordi, che sente i muti parlare, che vede camminare coloro che erano invalidi, gli occhi affetti da strabismo ridiventare normali, e molte altre co-se gloriose». 
«Il carattere avvincente, semplice e benevolo del fratello Branham riflette completa-mente lo Spirito di Cristo che domina la sua vita. Anche l’individuo più duro sarebbe toccato vedendo l’amore del fratello Branham per i bambini. Difatti, non passa molto che un bambino strabico o che è cieco, sordo o invalido che passa davanti al fratello Branham senza che quest’ultimo lo cinga tra le sue braccia e supplichi Dio di com-piere un miracolo nel suo piccolo corpo, ed in tutti i casi di cui sono a conoscenza, Dio ha risposto alla preghiera del nostro fratello con un miracolo». 
«La serie di riunioni ad Elgin somiglia alla somma di molte campagne delle grandi riunioni speciali riunite in una sola. Le folle che venivano da tutto il territorio degli Stati Uniti e del Canada hanno letteralmente scosso la città. Si ripensava alle folle di cui parla la Bibbia che si affrettavano intorno a Cristo all’epoca del Suo ministero terreno». 

Riunione tenuta a Elgin (illinois) 
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«Un’altra caratteristica delle riunioni di Branham ad Elgin fu la ricchezza dei canti dell’assemblea e dei gruppi speciali. La fede si elevava verso nuove cime e le bene-dizioni di Dio scendevano sulle persone, mentre adoravano Cristo con i loro canti. Molti ricevettero la loro guarigione seduti al loro posto, e rendevano il loro biglietto di preghiera senza essere passati nella linea di preghiera. Alcune di queste guarigio-ni furono miracolose. La musica ed i canti speciali interpretati dagli studenti dell’istituto biblico dei grandi laghi, a Zion, e da altri gruppi di evangelizzazione in vi-sita hanno arricchito molto le riunioni. La buona collaborazione di tutti coloro che hanno contribuito al successo della serie di riunioni ha caratterizzato questo gloriosa serie di riunioni spirituali. Tutti i membri del comitato hanno avuto  piacere a lavora-re con il gruppo Branham. Raramente riunioni di una tale intensità erano state con-dotte in modo così armonioso e con una così larga approvazione. 
 
La successiva serie di riunioni era prevista a Tacoma (Washington). Una tempesta di neve nelle Montagne Rocciose impedì a Branham l’arrivò a Tacoma in tempo per la prima riunione. Le aspettative erano comunque molto grandi e, la sera dopo, la folla era ancora più numerosa. 
Un serio problema si era presentato all’inizio della riunione: era l’inizio della prima-vera ed il palazzetto del ghiaccio non possedeva un impianto di riscaldamento. In quella regione è quasi impensabile utilizzare un edificio non riscaldato per le riunioni religiose in quel periodo dell’anno. C’era una sola cosa che avrebbe potuto risolvere il problema: che gli ascoltatori fossero abbastanza numerosi affinché il grande pa-lazzetto del ghiaccio fosse riscaldato dal calore dei loro corpi. Questo fu realmente ciò che avvenne! Circa 6.000 persone riempirono il palazzetto del ghiaccio e la tem-peratura raggiunse un livello del tutto confortevole. 
Uno dei tratti ragguardevoli delle riunioni a Tacoma è stato il fatto che i predicatori delle tante chiese si siano uniti in una comunione fraterna del Pieno Vangelo. È sta-to meraviglioso e glorioso. In certe città, le assemblee avevano la tendenza a diffi-dare l’una dell’altra e non c’era un vero spirito di comunione fraterna. I fratelli di Ta-coma hanno mostrato con la loro volontà di collaborazione che in cambio ne avreb-bero ricevuto tutti una benedizione. Il risultato fu una potente testimonianza per il messaggio del Pieno Vangelo in quella città, testimonianza forse ineguagliata in qualunque altro posto negli Stati Uniti. 
Durante il pranzo, il fratello Branham parlò ai predicatori di certe cose che aveva a cuore. Fu un momento solenne ed impressionante che fece versare più di una lacri-ma agli ascoltatori. Per caso, sentimmo due fratelli presenti a quel pranzo scambiare un commento che sembrava ben rappresentare la reazione di coloro che avevano assistito alle riunioni di Branham. Un fratello diceva al suo vicino: “Una volta termi-nate queste riunioni, mentre avrò ancora tutte queste cose meravigliose ben pre-senti nella mia mente, mi ritirerò alcuni giorni per essere solo con Dio”. 
Indubbiamente la città divenne consapevole di Dio in un modo straordinario. Il re-sponsabile del gruppo “Giovani per Cristo” diede una meravigliosa testimonianza di come era stato toccato dalla riunione. Alcuni ufficiali di alto rango delle forze di poli-zia diedero la loro testimonianza di come erano stati benedetti in quella riunione. 
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Da Tacoma, il gruppo prese la strada del sud, per andare ad Eugene (Oregon), dove si era svolta l’ultima campagna del gruppo Branham, dopo che il fratello Branham si era visto costretto a ritornare a casa per un lungo periodo di riposo. Noi riprendiamo il racconto della serie di riunioni come è apparso nel numero di luglio 1948 della “Voce della Guarigione”, in un articolo del reverendo Arthur Hyland. 
«Per cinque giorni il reverendo William Branham ha tenuto una campagna di guari-gione ad Eugene (Oregon). La prima riunione e quella del sabato si sono tenute al Lighthouse Temple. Le altre riunioni hanno avuto luogo nell’anfiteatro. In entrambi luoghi, l’edificio era completo. Dei predicatori e delle assemblee di una vasta regio-ne hanno portato la loro collaborazione. Una delle caratteristiche significative di questa serie di riunioni è stato il fatto che le persone provenienti da differenti as-semblee erano come un solo corpo durante la durata della campagna. 
«Dei miracoli eccezionali hanno avuto luogo nel corso di questi cinque giorni. La si-gnora Lindsay, la moglie del redattore capo, prendeva delle note concernenti le per-sone per le quali il fratello Branham aveva pregato. Una ragazzina aveva una gamba più corta. Dopo avere pregato per lei, il fratello Branham la fece camminare in lungo ed in largo sul palco e la si vedeva camminare senza zoppicare affatto. La madre disse alla signora Lindsay che la gamba della ragazza misurava prima quattro centi-metri in meno dell’altra». 
«In una delle riunioni, una persona con le stampelle si era seduta in fondo alla sala. Si trattava di un uomo che non era potuto entrare nella linea di preghiera. Quando la folla uscì, qualcuno gli disse: “Allora non siete stati guariti”». 
“Sì”, rispose l’uomo, “adesso sono guarito”. Ed egli gettò le sue stampelle per met-tersi a camminare. Le persone hanno gridato e lodato Dio nel vederlo guarito e libe-rato. Il reverendo F. F. Bosworth aveva predicato all’epoca della campagna tenuta ad Eugene e la benedizione di Dio fu su di lui con potenza, mentre portava la Parola di fede all’assemblea. Il reverendo Gordon Lindsay predicò pure. Siccome è consue-tudine pubblicare un resoconto da uno dei pastori della regione che hanno collabo-rato nelle riunioni, troverete qui di seguito un estratto di un lettera che abbiamo ri-cevuto dal reverendo Arthur Hyland. 

William Branham prega per i malati nella Chiesa Apostolica di Phoenix, in Arizona. 
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«In quanto segretario del gruppo di predicatori che ha patrocinato la campagna di Branham ad Eugene, Oregon, voglio ringraziare Dio per il fratello Branham e per i meravigliosi risultati che il suo ministero ha prodotto qui. Questo ministero ha fatto più di chiunque altro prima per favorire un’armonia totale, non solamente fra i pa-stori, ma anche fra i membri delle assemblee di Springfield e di Eugene, che hanno partecipato a queste riunioni gloriose». 
«Durante la serie di riunioni, il fratello Branham era talmente sfinito che tutti pote-vano vedere che aveva raggiunto l’estremo limite delle sue forze. Numerose perso-ne furono guarite da ogni tipo di affezioni e di malattie. Due grossi gozzi sono spariti sotto i miei occhi, così come un cancro che si trovava sul viso di una signora. Una ragazza che aveva una gamba più corta dell’altra ha visto la sua gamba atrofizzata stendersi. Una signora cattolica, invalida da dieci anni è stata guarita dal cancro: si è alzata dal suo letto, ha lasciato la sala camminando e da allora lei stessa assolve tutti i suoi lavori. Molte altre guarigioni hanno avuto luogo e noi diamo tutta la gloria a Dio».  
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